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Dimissioni di Trudeau. 
Una camera politica 
al servizio della pace.
Dopo 16 anni come Primo 
Ministre, Pierre Elliot 
Trudeau ha annunciato 
l’intensione di 
abbandonare la guida 
politica del Partito 
Liberale e del Paese.
II ruolo attivo del Canada 
per superare la crisi Est- 
Ovest e raggiungere un 
duraturo equilibrio.

Il 29 febbraio scorso, Pierre 
Elliot Trudeau, che per sedi- 
ci anni è stato Primo Mini
stre del Canada, ha comuni- 
cato la sua decisione di ab
bandonare la direzione del 
Partito Liberale rassegnando 
le dimissioni da capo del go- 
verno. Ringraziando il Parti
to per il sostegno che gli ha 
dato in tutti questi anni, Tru
deau lo ha invitato ad indire 
un congresso nazionale per 
scegliere il suo successore, di- 
cendosi disposto a rimanere 
in carica fino a tale data. 
Nella sua lunga camera politica 
Pierre Elliot Trudeau ha dedica
te moite delle sue energie allé re- 
lazioni internazionali, adoperan- 
dosi sempre per il raggiungimen- 
to di un giusto equilibrio tra Est 
e Ovest e per il perseguimento 
della pace.
A questo tema egli ha dedicate 
il suo recente intervento in Par- 
lamento ricordando il suo impe- 
gno a «fare ciô che i sette leaders 
delle democrazie industrializza- 
te hanno proclamato 1’estate 
scorsa a Williamsburg... dedica
re tutte le loro risorse politiche 
alia riduzione della minaccia di 
guerra».
«Io — ha aggiunto — ho deciso 
di usare l’influenza canadese... 
per tentare di iniettare una dose 
di energia sul piano politico nelle 
relazioni Est-Ovest, e capovolge- 
re la tendenza della crisi». 
Portando alcuni esempi sui pro
gress! fatti per ridurre la tensio- 
ne internazionale, egli ha messo

in evidenza il ristabilimento di 
contatti ad alto livello tra Est ed 
Ovest alia conferenza di Stoccol- 
ma «per la prima volta dopo Ta
mara conclusione della confe
renza di Madrid, all’ombra del
la tragedia dell’aereo coreano». 
Riferendosi allé consultazioni te- 
nute nel corso del suo viaggio 
nell’Europa Orientale, Trudeau 
ha dichiarato di aver trovato 
«una risposta molto positiva» al 
suggerimento da lui avanzato af- 
finchè le potenze intermedie di 
ciascuna alleanza ricoprano un 
ruolo costruttivo nel vivificare 
l’abitudine delle consultazioni 
perché, ha aggiunto, senza con- 
tatti personal! «ambedue le parti 
rischiano di rimanere prigionie- 
re delle loro polemiche». 
Riassumendo le conversazioni 
avute nelle varie capital!, il Pri
mo Ministre ha elencato dieci 
principi sui quali convergono gli 
interessi e i punti di accordo tra 
Est e Ovest:

1. Ambedue le parti concor- 
dano che una guerra nucleare 
non pud essere vinta.

2. Ambedue le parti concor-

dano che non si deve combatte- 
re una guerra nucleare.

3. Ambedue le parti sono de- 
siderose di evitare il rischio di un 
conflitto accidentale o di un at- 
tacco a sorpresa.

4. Ambedue le parti ricono- 
scono i pericoli inerenti all’uso 
di armi destabilizzanti.

5. Ambedue le parti avverto- 
no il bisogno di migliorare le tec- 
niche di controllo delle crisi.

6. Ambedue le parti sono co- 
scienti delle terribili conseguen- 
ze che comporta ricorrere per 
primi all’uso della forza.

7. Ambedue le parti hanno in
téressé ad aumentare la propria 
sicurezza e, alio stesso tempo, ri
durre i costi.

8. Ambedue le parti hanno in
téressé ad evitare di estendere Ie 
armi nucleari ad altri paesi.

9. Ambedue le parti sono 
giunte a un controllato ricono- 
scimento dei legittimi, reciproci 
interessi di sicurezza.

10. Ambedue le parti si rendo- 
no conto che la strategia della lo
ro sicurezza non si pud basare 
sul presunto collasso politico o


